
COMUNE DI BUSSETO
Provincia di Parma

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

Originale N. 33 del 13/03/2009

OGGETTO 
: 

PROGETTO DI SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE 
INTERCOMUNALE. NOMINA RESPONSABILE DEL 
TRATTAMENTO DEI DATI. PROVVEDIMENTI.

     L'anno duemilanove, addì tredici del mese di  marzo, alle ore  10.15, nella Sala delle 
Adunanze, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è 
riunito sotto la presidenza del Vice Sindaco PUDDU Pier Paolo  la Giunta Comunale. 
Partecipa all'adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Segretario 
Comunale Granelli Dr.ssa Roberta

Intervengono i Signori: 

Cognome e Nome Qualifica Presenze

LAURINI Dr. Luca SINDACO NO
PUDDU Pier Paolo VICE-SINDACO SI
TESTA Gilberto ASSESSORE SI
GAMBAZZA Maria Giovanna ASSESSORE SI
TALIGNANI Carla ASSESSORE SI
GENUA Fabrizio ASSESSORE SI
MAZZERA Emilio ASSESSORE ESTERNO NO

   PRESENTI:    5             ASSENTI:    2

Il Presidente, riconosciuta legale l' adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta 
Comunale a trattare il seguente argomento :
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OGGETTO : PROGETTO DI SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE 
INTERCOMUNALE. NOMINA RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI 
DATI. PROVVEDIMENTI.

         

LA GIUNTA COMUNALE

  PREMESSO:
-   che il Comune di Busseto con deliberazione del Consiglio Comunale n. 66 in data 

21/12/2005, esecutiva ai sensi di legge, ha aderito all’Unione Terre Verdiane;
-  che con l’atto del 20 febbraio 2006, stipulato dai Sindaci dei comuni di Busseto, 

Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Roccabianca, San Secondo Parmense, Sissa, 
Soragna, Trecasali, in esecuzione di conformi deliberazioni dei rispettivi consigli 
comunali, è stata costituita l’Unione di Comuni Terre Verdiane;

-  che il Comune di Busseto con deliberazione n. 19 in data 21/03/2006, esecutiva ai 
sensi di legge, ha aderito alla convenzione per la costituzione di un ufficio di 
coordinamento per la gestione unificata del S.I.T (Sistema Informativo Territoriale) 
dei comuni dell’Unione Terre Verdiane;

-  che con la deliberazione n. 11 del 31 marzo 2006, esecutiva ai sensi di legge, il 
Consiglio dell’Unione Terre Verdiane ha approvato la convenzione con i comuni di 
Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Roccabianca, San Secondo P.se, 
Sissa, Soragna, Trecasali per la costituzione di un ufficio di coordinamento per la 
gestione unificata del S.I.T (Sistema Informativo Territoriale) dei comuni 
dell’Unione Terre Verdiane;

-  che i comuni oggi aderenti all’Unione, attraverso l’allora Associazione 
Intercomunale Terre Verdiane, avevano stipulato in data 09 gennaio 2003 con la 
Provincia di Parma apposita convenzione “Piano Telematico Territoriale – progetto 
di informatizzazione propedeutica alla realizzazione di un S.I.T.” e che nell’ambito 
di tale convenzione la realizzazione di un S.I.T. in forma associata nel territorio dei 
comuni aderenti costituiva uno dei progetti fondamentali per l’attuazione del Piano 
Telematico Provinciale, riconoscendo i S.I.T. quali strumenti di gestione del 
territorio evoluti e necessari per svolgere azione di sviluppo telematico al fine di 
modernizzare la Pubblica Amministrazione Locale;

-  che l’Unione Terre Verdiane ha nel frattempo coordinato le attività di 
digitalizzazione delle mappe catastali e degli strumenti urbanistici vigenti nei 
comuni aderenti, l’attività di formazione dei tecnici individuati nei vari comuni e ha 
dotato ciascun comune di postazioni complete (hardware e software) per la 
gestione di tali cartografie digitalizzate;

CONSIDERATO:
-   che il S.I.T. dell’Unione Terre Verdiane vuole avere quale obiettivo per le 

annualità 2008-2009 la formazione, per ciascun comune, di una banca dati unica 
e integrata, che consenta la gestione di tutte le attività comunali inerenti il territorio 
comunale e ad esso riconducibili al fine di migliorare il grado di interazione tra i 
soggetti diversamente coinvolti e di pervenire ad una conoscenza approfondita del 
territorio indispensabile per un suo buon governo e per una politica incentrata 
sull’equità fiscale;

-  che preliminarmente alla creazione di un’anagrafe immobiliare, avente i contenuti 
del progetto pilota di Fidenza (sviluppato nel corso del 2007), su tutto il territorio 
dell’Unione, e funzionalmente all’aggiornamento automatizzato degli stessi dati di 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 33   DEL 13/03/2009 2



anagrafe immobiliare, è opportuno e necessario che il progetto S.I.T. dell'Unione 
si implementi nel corso del 2009 per mezzo dell’integrazione tra le banche dati 
(che già sono a disposizione di ciascun comune - in primis l'anagrafe, tributi, il 
catasto terreni, il catasto urbano e le cartografie) e la loro fruizione trasversale 
tramite interfaccia di consultazione via internet / intranet agli uffici comunali di 
ciascun comune e in modo “personalizzato” cioè attraverso interfacce 
(applicazioni) diverse, in base alle esigenze di consultazione ed analisi ed alle 
possibilità di modifica di cui l’utente necessita;

-  che l’integrazione delle banche dati di ciascun comune si realizza operativamente 
attraverso le seguenti fasi:
1. reperimento del materiale (cartografie, dati sulla toponomastica, dati catastali 

reperibili gratuitamente attraverso il servizio dell’Agenzia del Territorio “Portale 
dei comuni”, cartografie di base);

2. estrazione dei dati dalle software house (anagrafe per dati demografici sui 
residenti e famiglie e tributi per dati sui contribuenti e dichiarazioni) secondo le 
specifiche  richieste, indicate nell’allegato - facente parte integrante e 
sostanziale di questa deliberazione, dal partner tecnologico individuato 
dall’Unione (DB-CAD s.r.l., con sede in via Pievaiola, 15 – Perugia), incaricato 
di sviluppare tale tecnologia secondo programmi e progetti già avviati e 
sperimentati presso altri comuni;

3. strutturazionedei dati presso il server dell’Unione secondo un modello dati, 
denominato DB INTEGRATO, avente le caratteristiche di un geodatabase cioè 
contente sia i dati alfanumerici che le geometrie degli oggetti;

VALUTATO:
- che il C.S.U. (Centro Servizi dell’Unione), costituito dal personale già delegato alle 

attività di S.I.T., può svolgere proficuamente il compito di relazionarsi con le 
singole software house (di anagrafe e tributi) dei comuni aderenti al fine di 
ottenere in nome e per conto di essi l’estrazione di detti file record e che lo 
svolgimento di tale attività da parte del C.S.U. comporta il vantaggio sia di 
sgravare i singoli tecnici da tale incombenza, sia l’ottimizzazione delle procedure, 
visto e considerato che diverse software house offrono il medesimo servizio a più 
comuni dell’Unione;

- che i dati richiesti per il completamento del progetto non contengono dati sensibili 
né consentono di ricavarli;

- che la software house non trattiene presso di sè né comunica tali dati a terzi, ma 
semplicemente predispone sia la tecnologia in grado di integrare le diverse 
banche dati di ciascun comune, sia l’interfaccia di consultazione da mettere a 
disposizione dei singoli uffici;

- che non si configura una duplicazione di archivi, in particolare per quanto riguarda 
i dati anagrafici;

RITENUTO OPPORTUNO, per tutte le ragioni anzidette, nominare l’Unione Terre 
Verdiane responsabile del trattamento dati e dato atto che il flusso di dati che si 
instaurerà tra Unione Terre Verdiane e singoli Comuni per la realizzazione del 
progetto non costituisce “comunicazione” in senso tecnico e non è pertanto soggetto 
alla preventiva informativa nè all’autorizzazione degli interessati;

RICHIAMATI:
- D.P.R. 10 Luglio 1991, n. 305, avente all’oggetto “Regolamento concernente la 
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concessione all’utenza del servizio d’informatica per l’accesso alla base 
informativa del catasto terreni, del catasto edilizio urbano e del catasto geometrico
” e successive modifiche ed integrazioni;

- D.M. 10 Ottobre 1992;
- Decreto Legislativo 31 Marzo 1998, n. 112, avente all’oggetto “Conferimento di 

funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in 
attuazione del Capo I della Legge 15 Marzo 1997, n. 59”;

- D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, avente all’oggetto “Disposizioni legislative in 
materia di documentazione amministrativa”;

- Decreto Legislativo 30 Giugno 2003, n. 196, avente all’oggetto “Codice in materia 
di protezione dei dati personali”, e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 162/L del 28 Settembre 2000, avente all’oggetto “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali”, ed in particolare l’articolo 107 comma 5 in materia 
di separazione tra funzioni di indirizzo politico ed attività di gestione;

VISTO il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali D.Lgs. 18/08/2000 n. 
267 e s.m.i.;

VISTO il parere di regolarità tecnica, espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
testo unico delle leggi sull’ordinamento delle autonomie locali approvato con D.lgs. 
18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;

DATO ATTO che si prescinde dal parere di regolarità contabile, non comportando la 
deliberazione impegno di spesa o diminuzione di entrata, ai sensi del menzionato art. 
49 del testo unico delle leggi sull’ordinamento delle autonomie locali approvato con 
D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;

CON VOTI  unanimi favorevoli resi in forma palese ai sensi di legge,

 DELIBERA 

1. DI NOMINARE, per tutto quanto espresso in premessa narrativa, l’Unione Terre 
Verdiane “Responsabile Esterno del Trattamento dei dati”, che per le finalità del 
progetto, di cui alle premesse, verranno depositati presso il server del C.S.U.;

2. DI AUTORIZZARE altresì il C.S.U. (Centro Servizi dell’Unione) a relazionarsi con 
la software house SAGA Emilia,  per i programmi dell’Anagrafe e dei Tributi al fine 
di ottenere moduli che permettano l’estrazione dei file record richiesti,  secondo le 
caratteristiche tecniche di cui all’allegato che forma parte integrante e sostanziale 
del presente atto:
- Allegato“A”;

3. DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione all’Unione Terre Verdiane 
per gli eventuali e successivi adempimenti di propria competenza;

4. DI DARE ATTO che sulla proposta della presente deliberazione è stato acquisito il 
parere prescritto dall’art. 49, comma 1, del D. Lgs.vo n. 267/2000 e s. m.;
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5. DI COMUNICARE la presente deliberazione ai capigruppo consiliari, ai sensi e per 
gli effetti di cui all'art. 125 del D. Lgs. vo n. 267/2000 e s. m..

Successivamente

LA GIUNTA COMUNALE

ravvisata l'urgenza di provvedere in merito, con separata votazione, con voti unanimi 
favorevoli resi in forma palese ai sensi di legge,

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. vo n. 267/200 e s.m.

RENDE NOTO

- il Responsabile del Procedimento ai sensi dell'art. 5.1 della Legge 241/90 è il 
geomn. Angelo Migliorati, responsabile dell'Area 4 - Territorio e Sviluppo Produttivo.-
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Letto, confermato e sottoscritto

IL VICE SINDACO 
(PUDDU PIER PAOLO)

 Il Segretario Comunale
 (Granelli Dr.ssa Roberta)

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE
Si attesta:
[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 16 marzo 2009 
ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale
 Granelli Dr.ssa Roberta

ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[ ] è divenuta esecutiva il _______________ ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267 s.m.
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